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La poliomielite 
è scomparsa 
nel continente 
americano 

La poliomielite è scomparsa dal continente americano. L'ul
timo caso si è registrato in Perù il 23 agosto 1991 e secondo 
l'autorevole Center For Dieseases Control (CDC) di Atlanta 
ciò significa che la malattia può considerarsi vinta, anche se 
il virus continua a circolare, per cui è prematuro abolire le 
vaccinazioni. Nel vecchio mondo la situazione non è altret
tanto rosea. Ancora in Europa e in Italia si registrano alcuni 
casi sporadici. In Israele sono comparsi recentemente alcu
ni focolai epidemici e ciò fa capire che non è ancora possi
bile abbassare la guardia. Anche se in tutto il mondo il 75 
per cento dei bambini oggi è vaccinato contro la polio, nei 
Paesi sottosviluppati si registrano ancora 400 mila casi all' 
anno. 
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Computer 
a basso 
consumo 
di energia 

Fra non molto sarà possibile 
costruire personal computer 
che pur rimanendo in fun
zione consumano pochissi
ma elettricità quando non 
vengono utilizzati: la Intel 
Corporation ha realizzato un 

""~™"—"•«•••••••••••••••••••»••••»»•• n u o v o c h i p c h e a u t o m a t i c a 
mente si mette in posizione di standby quando nessuno la
vora al computer. L'Intel costruisce chip utilizzati dal 75 per 
cento di tutti i personal computer venduti nel mondo. La 
Maggior parte dei computer installati nei posti di lavoro ri
mangono accesi per tutto il giorno ma in media vengono uti
lizzati solamente per il 20 per cento del tempo nel quale 
consumano corrente. Per lavorare un computer da tavolo 
utilizza da 150 a 200 watt, ma se messo in posizione di . 
standby consuma soltanto pochi millesimi di watt. L'agenzia 
per la protezione ambientale degli Stati Uniti ha previsto che 
se il nuovo chip, demonito «ecologico», venisse utilizzato su 
scala nazionale potrebbe ridurre di un miliardo di dollari il 
consumo di elettricità nel Duemila. Oltre al risparmio ener
getico si ridurrebbe sensibilmente anche I" inquinamento da 
ossido di carbonio, provocato dalle centrali elettriche. 

Nuova tecnica 
diagnostica 
per la neuropatia 
diabetica 

Una nuova procedura dia
gnostica, più semplice, per 
individuare precocemente i 
segni della neuropatia dia
betica e stata presentata in 
un convegno intemazionale 
svoltosi a Nizza. Fra i diabe-

™™"""™™"™ ,^™"^^^^^— tologi italiani, Domenico Fe
dele (università di Padova) ha sottolineato - afferma un co
municato - che dei circa tre milioni di diabetici italiani, circa 
300mila sono afletti da questa complicanza cronica e in altri 
600mila almeno essa non ha ancora dato manifestazioni cli
niche. Proprio questo grande serbatoio di pazienti avrebbe 
un grande beneficio dalla diagnosi precoce di una compli
canza che, a causa della riduzione progressiva della mielina 
(il rivestimento) dei nervi periferici - ha detto Nicola Canal 
(università di Milano) - porta bruciori e formicolìi agli arti, 
dolori, diminuzione dei ridessi e deficit di sensibilità. Tra più 
di un milione di diabetici anziani, poi, sono 400 mila quelli 
con ridotta percezione del calore e 30-40 mila quelli cne 
hanno ulcerazioni ai piedi. Già nel 1988 a San Antonio 

• (Usa) era stato messo a punto una procedura per consenti
re al diabetologo di riconoscere precocemente i segni della 
neuropatia e ricorrere al neurologo prima della manifesta
zione clinica della malattia. A Nizza la Jcslin Clinic di Boston 
ha presentato una procedura semplificata rispetto a quello 
di San Antonio, e basata sul riconoscimento di particolari 
parametri neurofisiologici. 

Immagini 
tridimensionali 
del cervello 
con una macchina 
made in Giappone 

Tumori del cervello e epiles
sia potranno essere diagno
sticati con più facilità grazie 
ad un elettroencefalogram
ma tridimensionale messo a 
punto in Giappone. Il nuovo 
apparecchio ricostruisce sul 
video di un computer l'im

magine a tre dimensioni della testa del paziente sulla base 
delle informazioni ricevute da 32 elettrodi che circondano 
completamente la superficie cranica. In questo modo pos
sono essere evidenziate anche le più piccole anomalie del 
cervello, che possono rivelare anche piccoli tumori allo sta
to iniziale. Le ricerche che hanno portalo alla realizzazione 
del nuovo dispositivo sono state condotte da un gruppo di 
ricercatori delle università di Chiba e Tokyo, e sono state di
rette da Saburo Honda. Gli encefalogrammi convenzionali 
sono in grado di evidenziare le anomalie degli impulsi del 
cervello senza poter tuttavia determinare da dove ha origine 
il problema, elemento fondamentale per la formulazione 
della diagnosi. Con il nuovo sistema fi invece possibile sape
re con esattezza il punto esatto in cui si manifesta l 'anoma
lia. L'elettroencelalogralo realizzato in Giappone fi costitui
to da un casco su cui sono fissati i 32 elettrodi: lo strumento 
si apoggia sulla testa del paziente senza bisogno di contatto 
con la pelle. 

MARIO PETRONCINI 

.1 rischi nelTutilizzo delle tinture 
Gli studi rivelano il pericolo legato alle ammine aromatiche 
Il 30 per cento delle donne fa uso di questi prodotti 

Il cancerogeno sui capelli 
• 1 Tinture per capelli in at
tesa di giudizio. Il ministro del
la Sanità ha infatti chiesto all'I
stituto superiore di sanità un 
parere sul rischio-cancro lega
to all'uso continuativo di que
ste sostanze. L'allarme è scat
tato in seguito a una ricerca 
svolta nel Nebraska: secondo 
gli epidemiologi del National 
cancer institute, le donne che 
usano tinture permanenti han
no un rischio più alto ( I n c o n 
tro 1) di contrarre una grave 
forma di tumore, il linfoma 
non Hodkins. E su 109 donne 
colpite da questo tumore, si fi 
visto che 41 avevano usato 
questo tipo di prodotto. Su 322 
pazienti, 106 avevano usato 
preparati di vario tipo e 78 su 
250 prodotti lavabili o semiper
manenti. 

Non si tratta certo di un pro
blema secondario, se si pensa 
che, nei paesi industrializzati, 
circa il 30% delle donne fa uso 
di coloranti per capelli e che 
questa percentuale sale al 50% 
nelle donne al di sopra dei 40 
anni. Il mercato offre coloranti 
metallici, vegetali, semiperma
nenti e le classiche tinture a os
sidazione, le più usate ma an
che quelle più a rischio. Con
tengono infatti ammine aro
matiche incolori, che reagisco
no con sostanze come l'acqua 
ossigenata e consentono una 

colorazione stabile. Molte 
componenti di queste sostan
ze vengono assorbite dalla pel
le e già alcune ore dopo l'ap
plicazione si ritrovano nelle 
urine. Il vero problema ò lega
to alla formazione di molecole 
potenzialmente cancerogene, 
in grado cioè di interagire con 
il meleriale genetico. 

Ma è proprio cosi pericoloso 
usare tinture per capelli? Lo 
abbiamo chiesto al professor 
Romano Zito, direttore del la
boratorio di biochimica dell'O
spedale Regina Elena di Roma: 
«La situazione italiana - ci ha 
detto - è molto diversa da 
quella americana perché già 
nel 1976, sulla base della mu-
tagenesi di alcune sostanze 
usate nelle tinture per capelli, 
fu emesso un decreto che ne 
proibiva 10. Appartenevano 
tutte alla classe delle ammine 
aromatiche, per la quale vi fi 
una notevole corrispondenza, 
pari al 90%, tra mutagenicità e 
cancerogcnicità. E in elfetti, 
negli anni successivi, la mag
gior parte di queste sostanze ri
sultò cancerogena in saggi di 
canccrogenesi animale. Per la 
prima volta questo decreto sta
bili che mutagenicità 6 indizio 
di cancerogcnicità». 

In America, Invece, il rigore 
è stato minore e le sostanze 
eliminate sono state solo 4. 

Dermatiti allergiche da cosmetici 
Uno studio dagli Stati Uniti 

Creme, rossetto... 
Il pericolo 
dei conservanti 

QIULIANOBRESSA 

• • Avere un piacevole 
aspetto, una bella pelle, pro
lungare l'età della giovinez
za è sempre stato un deside
rio di tutte le donne e, al 
giorno d'oggi, anche di mol
ti uomini. 

In tutte le società e in tutte 
le epoche la cosmesi, c ioè la 
tecnica o l'arte per apparire 
più belli e per accrescere la 
propria seduzione, ha avuto 
la sua storia. Basti pensare 
agli Egizi che già 5000 anni 
fa facevano uso di c reme, 
pomate e polveri colorate 
per la cura e la conservazio
ne della bellezza. Gli antichi 
papiri, ritrovati dagli archeo
logi nelle piramidi, ci hanno 

rivelato formule complesse 
per preparare lozioni contro 
la calvizie, pomate per ras
sodare i tessuti, at tenuare le 
rughe e gli arrossamenti. 
Non da meno furono gli an
tichi Romani che per la pre
parazione delle loro ricette 
cosmetiche usavano larina 
di cerali, grasso di pecora, 
midollo di cervo, miele, bur
ro e varie essenze di erbe 
aromatiche. Dell'imperatri
c e Poppea, moglie di Nero
ne, è nota la sua abitudine di 
fare il bagno in latte d'asina. 

Ritornando ai giorni d'og
gi, per migliorare il proprio 
aspetto fisico ci si sottopone 
invece a trattamenti estetici 

Nei paesi industrializzati il trenta per 
cento delle donne fa uso di tinture per 
i capelli. Una percentuale che sale al 
cinquanta per cento per le donne al di 
sopra dei quarant'anni. Un prodotto, 
dunque, di massa. Eppure, alcune 
ombre di dubbio rimangono. Il profes
sor Romano Zito, direttore del labora

torio di Biochimica dell'Ospedale Re
gina Elena di Roma, rivela i rischi, non 
considerati dalla normativa italiana, 
relativi all'uso dell'acqua ossigenata. 
«Non sono stati fatti studi sugli animali 
per verificare il potere cancerogeno 
delle ammine aromatiche». I rischi di 
tumore del fegato. 

RITA PROTO 
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sempre più sofisticati, pre
sentati spesso c o m e miraco
losi, ma che il più delle volte 
nascondono insidie. Il re
cente caso dell'attrice Laura 
Antonelli sfigurata, a suo di
re, da un intervento del ge
nere, ne ò un esempio cla
moroso. Ma, trucchi, iniezio
ni, operazioni chirurgiche 
nel nome dell ' immagine 
non appar tengono solo al 
mondo del cinema, in quan
to la legge dell 'eterna giovi
nezza ha ormai coinvolto 
donne e uomini qualunque. 
Infatti sono sorti in questi ul
timi anni molti centri di este
tica in grado di accontentare 
la clientela più disparata. 

D'altro canto, sono all'ordi
ne del giorno interventi mal 
riusciti, reazioni allergiche e 
addirittura decessi causati 
dalla somministrazione di 
prodotti cosmetici non tolle
rati. 

Si pensi che il consumo di 
prodotti di bellezza nel no
stro paese ha raggiunto la 
quota di oltre 2 miliardi di 
pezzi annui venduti, con 
una spesa prò capite di oltre 
150.000 lire. In primo piano 
abb iamo il c o n s u m o dei 
prodotti per capelli, con lo 
s h a m p o o diffuso in modo 
preponderante e con un 
mercato in espansione: se 
ne consuma annualmente 

oltre un litro per abitante. Al 
secondo posto si presenta
no i prodotti per l'igiene del 
corpo, quali i bagni schiuma 
e i saponi liquidi divenuti di 
uso comune . Seguono i pro
dotti per il trucco quali le 
creme, i rossetti e i correttori 
per le guance. Sta di fatto 
che ricorrendo all'uso di 
troppe creme e prodotti 
troppo attivi possono insor
gere vere e proprie crisi di ri
getto con reazioni spesso 
violente di arrossamento e 
gonfiore, A tale proposito un 
gruppo di undici dermatolo
gi americani ha effettuato 
un' indagine su 180mila sog
getti e ne è emerso che ben 

Ma allora da noi non ci sono 
più problemi? 

Ricerche condotte già nel 1982 
hanno dimostrato che, in alcu
ne delle sostanze consentite, 
l'azione dell'acqua ossigenata 
provocava la formazione di 
prodotti di ossidazione muta
geni. Non fi slato però possibi
le rendere evidente questo ri
schio anche per la forte oppo
sizione delle industrie. Cosi ò 
stato mentenuto tacitamente il 
principio di considerare solo le 
sostanze di partenza i non i 
prodotti di reazione. Lo stesso 
principio per cui, nel liuinc 
Bormida, si analizzano solo gli 
aromatici di pertenza e non i 
loro prodotti solubili di ossida
zione che possono rappresen
tare anche l'80% del totale. 

Quindi basterebbe elimina
re queste sostanze e con
temporaneamente intensifi
care le ricerche? 

Non sono stali falli studi sugli 
animali per verificare il potere 
cancerogeno delle ammine 
aromatiche e quantificare il ri
schio anche per quello che ri
guarda la miscela delle sostan
ze coloranti con l'acqua ossi
genata. In ogni caso queste so
stanze possono portare a tu
mori del legalo, della vescica e 
si sospetta anche il tumore del
la mammella. Per quello che 

riguarda il linfoma non Hod
kins. possiamo dire che si trat
ta di un tumore raro e che il n-
srhio fi difficile da evidenziare 
epidemiologicamente perche 
inferiore a quello che si verifica 
in America. 

Oltre alle tinture permanen
ti, ci sono poi coloranti me
tallici che contengono ace
tato di piombo e tinture se
mipermanenti che si fissano 
nelle cheratina dei capelli 
con legami deboli e non ri
chiedono l'Impiego dell'ac
qua ossigenata e dell'ammo
niaca. I più «deboli» sono co
loranti ad attività tempora
nea, che vengono lavati via 
fin dal primo shampoo. 

Queste sostanze possono esse
re comunque tossiche, se usa
te a lungo. Ad esempio il 
piombo si elimina molto lenta
mente ma in generale il vero 
problema C quello dell'allergia 
che può riguardare anche le 
tinture vegetali che possono 
dare lenomcni di intolleranza 
e sensibilizzazione. Per questo 
motivo sarebbe meglio intro
durre il «tocco» di prova che 
non fi obbligatorio in Italia, al 
contrario di altri paesi europei. 
Va ripetuto anche in caso di 
uso abituale di una tintura e. se 
non compaiono reazioni dopo 
2-1 ore, si può eontinuure ad 
usarla. 

Disegno di Mitra Oivshali 

8.093 erano i casi di derma
tite allergica da contatto do
vuti al consumo di prodotti 
di bellezza. Sembrerebbe 
che tali reazioni siano dovu
te principalmente ai conser
vanti in essi contenuti. Infat
ti, i prodotti cosmetici, e in 
particolar modo quelli emul
sionati, rappresentano spes
so un ottimo terreno nutriti
zio per microrganismi e per
ciò muffa, germi e lieviti pos
sono trovarvi un ambiente 
idoneo alla loro crescita. Ciò 
p u ò portare al deieriora-
mento dei prodotti e, nel ca
so siano presenii germi pa
togeni, a rischi per il consu
matore. Vengono quindi ag
giunte dosi adeguate di con
servanti ai prodotti cosmeti
ci per impedire lo sviluppo 
di microrganismi. Queste so
stanze pur non tossiche alle 
dosi d'uso, possono tuttavia 
provocare il fenomeno di 
«sensibilità cutanea» 

Di recente la Food and 
Drug Administration (Fda) , 
ente governativo americano 
per la protezione del consu
matore ha proposto una re

golamentazione nell 'uso dei 
cosmetici definendo un «in
dice di rischio», cioè il rap
porto tra numero di eftetti in
desiderati e consumo di un 
singolo prodotto. Ne fi segui
ta una classificazione dei 
cosmetici in prodotti ad alto, 
medio e basso rischio. Alla 
prima categoria apparten
gono i deodoranti e gli anti-
traspiranti, le tinture per ca
pelli e depilatori. Figurano 
nella classe intermedia il 
maquillage per gli occhi, i 
prodotti per la detersione 
del viso e i profumi, mentre 
a basso rischio risultano gli 
shampoo , i rossetti, i dopo
barba e i prodotti per la de 
torsione del corpo. 

D'altro c in to , l'industria 
cosmetica, per ovviare ai 
suddetti rischi, ha avviato ri
cerche per la produzione di 
prodotti naturali privi di con
servanti per conciliale tolle
rabilità e l'efficacia nella cu
ra della propria pelle. E evi
dente c o m u n q u e che per ot
tenete ì migliori risultati de
ve essere affiancato ai tratta
menti cosmetici uno siile di 
vita sano, evitando l 'abuso 
di alcolici, il fumo di sigaret
ta, gli alimenti non genuini e 
i sempre più frequenti stress 
emozionali tipici della socie
tà moderna. 

In pericolo i pachidermi nel parco nazionale di Matusadonha 

Male ignoto paralizza la proboscide 
A rischio gli elefanti in Zimbabwe 
La proboscide si paralizza. E gli elefanti, impossibili
tati a mangiare, sono condannati alla morte per fa
me. Un nuovo pericolo minaccia gli elefanti del par
co di Matusadonha, nello Zimbabwe. L'inquina
mento da piombo del lago Kariba: questa sembra 
essere la causa della malattia che colpisce i centri 
nervosi e blocca la mobilità del lungo naso dei pa
chidermi africani. 

PIETRO GRECO 

• • Un elefante si fi allonta
nato dal branco, per andare a 
morire in solitudine. Altri due 
sono stati abbattuti, recita il di
spaccio d'agenzia, per evitare 
loro inutili sofferenze. La pro
boscide paralizzala, impossi
bilitati a mangiare, li attendeva 
una lenta ed atroce morte per 
fame. Cosa sia succedendo 
agli elefanti del parco naziona
le di Matusadonha, sul lago 
Kariba, nello Zimbabwe nord
occidentale? 
Nessuno lo sa con precisione. 
Ma l'allarme fi vivo. E qualche 
sospetto c'fi. A paralizzare 
quel lungo naso che caratteriz
za il simpatico pachiderma. 

sostiene Nancy Kock dell'uni
versità dello Zimbabwe, po
trebbe essere l'inquinamento 
da piombo del lago Kariba. 
Analizzandone le acque sono 
state infatti rilevate tracce evi
denti del metallo contenuto 
negli scarichi delle numerose 
barche che incrociano nel la
go. Il piombo (o chi per lui) 
colpisce i centri nervosi e len
tamente provoca la paralisi 
della proboscide. Quando la 
malattia raggiunge il suo acme 
e la proboscide perde del tutto 
la sua mobilità, l'elefante rie
sce a bere e a rinfrescarsi solo 
immergendosi fino alla bocca 
nel lago ed esponendosi al ri

schio coccodrilli. Ma non rie
sce più a mangiare. Neppure 
aiutandosi con Te zampe ante
riori. Cosi inizia a perdere rapi
damente peso. E ad attendere 
la morte. , 

Il primo caso t statò registra
to tre anni fa. Ma ora gli elefan
ti ammalati sono tanti e, come 
abbiamo detto, si contano già 
le prime vittime. Nancy Kock 
teme che il dramma possa ben 
presto superare i confini del 
parco Matusadonha. E portare 
una nuova minaccia a quello 
che potremmo definire l'em
blema del problema (globale) 
biodivcrsità: l'elefante dello 
Zimbabwe. 
L'elefante, come si sa, fi una 
specie a rischio. Potrebbe 
estinguersi come capita ogni 
anno a centinaia (o forse mi
gliaia) di altre specie, che l'uo
mo attacca senza neppure co
noscere. Erodendo la diversità 
biologica che caratterizza e 
rende possibile l'evoluzione 
della vila sul nostro pianeta ad 
un ritmo (orse mai sperimenta
to prima 

Certo l'elefante nello Zim
babwe fi una specie protetta. 
Nel paese africano ve ne sono 
ben 75mila. Molti più di quanti, 

sostiene l'ecologo Rowan Mar
tin, la regione potrebbe «natu
ralmente» sopportarne. Ma. fi 
questo l'allarme più acuto che 
ci viene dal parco di Matusha-
dona, l'attacco antropico non 
si blocca neppure alle porte 
dei siti che l'uomo stesso ha 
deputato alla conservazione 
delle specie viventi. 

Come non ricordare che ap
pena quattro mesi fa un altro 
(apparente) imprevisto, un'al
tra emergenza annunciata, la 
siccità, ha indotto le autorità 
dello Zimbabwe ad abbattere 
duemila elefanti nel parco Go-
narczhou per sfamare 1 Ornila 
famiglie rimaste senza cibo? 

Anche nei pochi, rari casi in 
cui tenta di proleggerla (da se 
stesso) l'uomo non sa assicu
rare la sopravvivenza della di
versità biologica. A ben vedere 
fi queslo il messaggio più allar
mante che viene dallo Zim
babwe, h. questo il messaggio 
che dovrebbe indurre a rivede
re la politica di conservazione. 
Per inserirla, organicamente, 
in una strategia globale di so
stenibilità. Davvero non fi pos
sibile creare isole ecologica
mente felici in un mare di in
quinamento. 

Il convegno del Pds sul ruolo dell'Ente di ricerca ad un anno dalla legge di riforma 

Enea in difficoltà, ma è il sistema Italia 
che non sa chiedere tecnologie innovative 
Il convegno del Pds sul ruolo dell'Enea, ad un anno 
dalla legge di riforma. Il rapporto difficile con i tre 
ministeri a cui l'Ente nazionale per le energie alter
native deve fare riferimento. Ma il problema mag
giore è la mancanza di domanda da parte del siste
ma Italia ad un Ente che offre tecnologie innovative. 
I meriti dell'Enea rivendicati dal suo presidente Um
berto Colombo. 

GIULIANO NENCINI 

• • ROMA. Ad un anno dal va
ro della legge di riforma, che 
ha profondamente inciso nella 
sua stnitlura e nei suoi compi
ti, l'ENEA ù ancora in mezzo al 
guado 

La legge prevedeva un fun
zionamento basato su un pia
no triennale e sulla formazio
ne di accordi di programma 
con i tre ministeri vigilanti. Il ri
tardo nell'avvio di questi stru
menti ù all'origine di un diffuso 
senso di preoccupazione tra i 
dipendenti dell'Ente, preoccu
pazione di cui il PDS u tentato 
di farsi interprete organizzan
do un convegno che ha visto 

una forte partecipazione e una 
discussione franca e appassio
nata. 

In un momento di crisi del
l'economia e del sistema pro
duttivo italiano, tutti i nodi pro
vocali dalla scarsa efficienza 
del sistema italiano di ricerca e 
sviluppo vengono al pettine. 

l'roprio quando ciofi più sa
rebbe necessaria un'alta capa
cità d'intervento di tutte le 
componenti del sistema, ci ri
troviamo ancora a discutete i 
ruoli, peraltro fissati dalle leg
gi 

L'ENEA, uno e trino nel dise
gno del legislatore, diviso in tre 

dipartimenti, ha come riferi
mento tre minislcri, Industria, 
Ambiente, e Ricerca. Ma con 
quale ruolo? Rispetto al primo, 
deve curare la diffusione del
l'uso razionale dell'energia e 
delle fonti rinnovabili, ma il 
consorzio previsto ò in grave ri
tardo. Rispetto al secondo, nel 
corso del convegno si C1 appre
so, con un senso di liberazio
ne, che sembra ormai matura
la la decisione di affidargli un 
molo di agenzia tecnologica, 
eliminando ipotesi alternative. 
Non sembrano per ora esservi 
problemi nei rapporti col 
MURST, anche se purtroppo 
assente al convegno. 

Il piano triennale, fi stalo an
nuncialo, fi al varo in questa 
settimana. Non fi stalo quindi 
possibile discutere un oggetto 
•incora sconosciuto. 

Il problema più grave, per 
una slruttura che si propone la 
diffusione delle tecnologie fi 
IX'rò la mancanza di una do
manda articolala Ed ecco che 
la stessa struttura fi costretta a 
stimolale la domanda Col ri

schio di vedersi attribuire l'in
tenzione di voler giocare due 
ruoli incompatibili. 

Questa ed altre critiche che 
trasparivano dalle parole dei 
rappresenlanti ministeriali, e le 
contestazioni inteme, dovute 
ad un senso di disagio dei n-
cercaton, hanno provocato 
una orgogliosa rivendicazione, 
da parte del presidente Lim
bello Colombo, dei meriti del
l'Ente. 

Costretto ad operare quasi 
sempre in stato di necessita, 
esso ha saputo inventare un 
molo di trasferimento tecnolo
gico e di diffusione dell'inno
vazione che le stnillure tradi
zionali non erano slate capaci 
di coprire. Molte culiche trova
no quindi giustifica/ione nelle 
vicende dei Paese. Ed fi sluto 
l'ENEA per primo a tentare di 
dare un contenuto concreto a 
nozioni come risparmio ener
getico, o innovazione nei set
tori maturi. 

Oggi si riconosce il valore 
delle sinergie che possono svi
lupparsi in un gruppo che con
tiene in sfi competenze molto 

diflercnziate e che si rapporta 
a realtà esterne pure assai arti
colate E la legge legittima gli 
interventi di innovazione nei 
settori maturi, ini/.ialinente vi
sti come un molo improprio 

l'ulto ciò a Ironie di un ap
porto linanziano decrescente 
negli anni, e ad un impegno, 
imposto dal governo, alla ridu
zione del personale di ben mil
le unita su cinquemila. Franca
mente, in un momento in cui 
la diswcupazione giovanile, 
anche di alta qualiln azione, 
comincia a divenire preoccu
pante e mentre commissioni 
governative raccom,iridavano 
il raddoppio de: ricercatori tu 
Hall,), tutto ciò fi lorteiiieutc 
stridente 

A eoiH lusione .! senatore 
tiianolti ha invitato tulli, ncer 
calori e dirigenti ad uno scatto 
di passiono, |HT consenlirc 
una nuova parlcn/.a, pursen/.a 
perdere un aculo senso critico-
Spetlerà anche al PDS saper 
svolgere un ruo'o propositivo 
forte, per evitare che una difh-
eile naviga/ione Innsca in 
qualche secca 


